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MENO 10%: QUESTA LA STIMA
DELLE ATTIVITÀ PERSE DAL 2007
A MONTE SAN BAGIO PER COLPA

DELLA CRISI ECONOMICA

LA PERCENTUALE DELLA CRISI
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SONO SOLO 28 LE ATTIVITÀ
CHE NEL 2011 HANNO APERTO

IN PAESE: LA METÀ RISPETTO
AL TREND DEGLI ULTIMI 4 ANNI

LE ISCRIZIONI

22228888

SONO PASSATE DA 262 A 242
LE AZIENDE AGRICOLE CHE DAL 2007

A OGGI HANNO CHIUSO I BATTENTI
SUL TERRITORIO MONTICELLANO

LE CHIUSURE
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M.S. BIAGIO, I NUMERI DELLA CAMERA DI COMMERCIO PER IL PERIODO 2007-2011

La crisi affonda le aziende,
settore agricolo il più colpito
È INIZIATA come una flessione della pro-
duzione e del commercio, ma gli anni di
crisi generale per le aziende di Monte San
Biagio si sono presto trasformati in una vera
e propria caduta libera, con picchi preoccu-
panti nell’ultimo anno. In tutti i settori,
dall’agricoltura ai servizi, le ditte locali
stanno chiudendo i battenti. E i dati della
Camera di Commercio sono lì, impietosi, a
testimoniarlo. Il trend, dal 2007 al 2011, è
sempre negativo. A trainare le statistiche al
ribasso è il comparto agricolo. Dal 2007 al
2011 le aziende registrate del settore, dalla
silvicoltura alla pesca, sono passate da 262
a 222. Solo a cavallo degli ultimi due anni,
hanno chiuso i battenti ben 17 imprese. Ben
più di una crisi passeggera. Non se la passa
bene nemmeno il settore del commercio
all’ingrosso e al dettaglio. Nel giro di 4 anni
i negozi che hanno chiuso a Monte San
Biagio sono stati ben 16. E ovviamente a
loro fanno compagnia tutte quelle attività
che gli ruotano intorno, come i servizi di
trasporto e di magazzino. Reggono all’im -
patto, a modo loro, il settore delle costruzio-
ni e della ristorazione che vanno invece a
fase alternata. In un anno subiscono una
flessione, poi riprendono la marcia, ma
sono comunque numeri che non cambiano
la sostanza delle statistiche generali. Nel
complesso, negli anni presi a riferimento
(2007 - 2011) si è passati da 561 imprese
operanti a 523. E se non si inverte la marcia,
si potrebbe arrivare, visto il trend, al 10% di
attività in meno nel territorio in meno di
cinque anni. Fino al 2010 la bilancia tra

cessazioni di attività e nuove iscrizioni ai
registri della Camera di Commercio di La-
tina era sì negativo, ma non drammatico: a
fronte di 147 nuove partite iva che hanno
cercato di fare economia a Monte San Bia-
gio, ce ne sono state 171 che hanno gettato
la spugna. Ma il picco è stato toccato
nell’ultimo anno di crisi economica: ci sono
sempre state le canoniche 40 cessazioni
(numero che si ripete più o meno simile ogni
anno) ma in tutto l’anno, solo 28 sono state
le iscrizioni alla Cciaa. Negli altri anni il
numero, pur nelle difficoltà dei consumi dei
monticellani, era minimo il doppio. Segno,
questo, che la recessione a Monte san Bia-

gio è arrivata. Gli investimenti non sono più
consentiti. Il rischio di fallire è troppo alto e
i rubinetti del credito sono chiusi. E quindi
anche più importanti dello sviluppo paesa-
no - agricoltura e commercio - non trovano
più il ricambio che equilibrava il settore. Del
resto la crisi la si vive giorno dopo giorno e
si tocca con mano. Chi passeggia fra le
strade del paese non può non rendersi conto
che i negozi sono sempre più vuoti e aumen-
tano, al contrario, i cartelli di «affittasi»
sulle vetrate delle attività chiuse. E i dati di
questo 2012, non ancora definitivi, non
promettono nulla di buono.

Salvatore Rizzi

L’agricoltura è il settore più colpito dalla crisi

INVESTIMENTI

Il Comune
si affida

all’industria
NONOSTANTE i nume-
ri parlino chiaro, l’am -
ministrazione di Monte
San Biagio non si abbatte
e cerca di realizzare oc-
cupazione e infrastruttu-
re. Dopo tutte le polemi-
che che si sono generate
sulla zona industriale
prevista dal prg nella zo-
na di Tenecozzo, sorge-
ranno comunque su circa
12 ettari di terra più di
venti capannoni. Ora che
vengano affittati da im-
prese per il riciclo dei
rifiuti - cosa categorica-
mente smentita dal Co-
mune ma che desta
preoccupazione negli
ambientalisti - o per atti-
vità inerenti al settore
agricolo, la realtà parla
di nuovo indotto per il
paese in termini di incas-
si per i terreni e di lavoro
per le nuove aziende che
si trasferiranno. La trafi-
la però è lunga: ma il
fatto che il comparto in-
dustriale sorgerà da qui a
quattro anni cambia di
molto le cose. La crisi non
durerà in eterno e nei
prossimi anni ci sarà per
forza di cose una ripresa:
e Monte San Biagio vuole
farsi trovare pronta.
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CCCRRROOONNNAAACCCAAA

Spaccio,
un fondano

arrestato
a San Felice

FONDANO arrestato per
spaccio di droga. L’u om o ,
45enne nullafacente e pregiu-
dicato è stato fermato a san
Felice Circeo dal personale
dell’Aliquota Cio del 6° Rtg
carabinieri «Toscana» della
Compagnia di Terracina.
L’uomo ieri è stato avvicinato
dai militari e sottoposto a per-
quisizione personale. C.E.,
queste le sue iniziali, è stato
trovato in possesso di circa 9
grammi di cocaina suddivisa in
15 dosi pronte per lo spaccio,
e con in tasca poco più di cento
euro ritenuti proventi dell’atti -
vità illecita. Sia la cocaina, che
i soldi, che altro materiale rin-
venuto utilizzato per il confe-
zionamento delle dosi è stato
posto sotto sequestro. L’uomo
è stato rinchiuso nella camera
di sicurezza della caserma di
San Felice in attesa che com-
paia davanti al giudice per il
rito direttissimo.

S.R.
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È in edicola
il mensile

Rivista di Fondi
È in edicola il nuovo fascicolo
della «Rivista di Fondi» diretta da
Lido Chiusano. Tanti i temi affron-
tati nel nuovo numero dai pubbli-
cisti tra cui: la crisi globale e l’eco -
nomia di Fondi, a cura di Luigi de
Luca; il voto amministrativo in
provincia di Latina, di Domenico
Di Resta; in memoria del Primo
Maggio. Per un città sostenibile, di
Maria Civita Paparello; Libero de
Libero: una memoria, di Rodolfo
Di Biasio; Il Teatro Comunale di
Fondi, monumento abbandonato,
di Bruno Fiore; Antonio Lamante
protagonista della cultura e della
politica, per una storia di Fondi da
riscrivere, di Gaetano Carnevale;
la collocazione geolinguistica del
dialetto di Fondi, di Antonio Di
Fazio; Pensare da filosofi si può e
si deve. l’educazione secondo
Matthew Lipman, di Giuseppe
Tortora; ; l’utopia del capitalismo
equo. La teoria della giustizia di
John Rawls quarant’anni dopo, di
Marco Celentano.
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Sabato sarà inaugurato anche il mulino Mola della Corte

Riapre il parco Settecannelle,
l’area naturalistica torna ai fondani

L’area del monumento intorno al mulino

ECONOMIA COL FIATO CORTO

L’AREA del monumento naturale di
Settecannelle torna fruibile ai fonda-
ni, e per l’occasione, sabato, sarà
inaugurato l’antico mulino Mola del-
la Corte, la cui ristrutturazione è finita
proprio in questi giorni. L’evento farà
da cornice alla manifestazione «Il
Cammino dei Parchi lungo la Via
Francigena» che la Regione Lazio ha
organizzato nei prossimi due sabati e
che farà tappa nel territorio fondano.
Si tratta di un’area incontaminata,
poco distante dal centro urbano, «di
notevole importanza naturalistica in
quanto costituita da piccoli frammen-
ti di paludi e foreste che custodiscono
i ricordi della storia agricola della
Piana di Fondi prima della bonifica».
Così recita il decreto del presidente
della giunta regionale che nel 2001 lo
ha dichiarato monumento naturale

Mola della Corte – Settecannelle af-
fidandone la gestione al Parco Aurun-
ci. . L’area si estende per circa 4
chilometri e si caratterizza per la
presenza di un bosco igrofilo ricco di

vegetazione acquatica natante e som-
mersa dove trovano ancora rifugio
specie rarefatte. Circondata da case e
strade è attraversata da diversi punti
sorgivi che s’incontrano nella sorgen-
te più grande di Settecannelle e fa da
sfondo al percorso naturalistico il
Lago Genuardo. Queste acque con la
loro forza hanno permesso il funzio-
namento del mulino fino a pochi
decenni fa funzionante. Nel 2001 la
Regione Lazio ha acquistato l’area e
attraverso il Parco ha reso possibile il
suo recupero. Da sabato sarà di nuovo
disponibile alla collettività.
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Il parco
sarà

inaugurato
sabato dopo

i lavori


